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31  MAGGIO 2020 D O M E N I C A  D I  P E N T E C O S T E  –  A N N O  A 

Manda il tuo Spirito, Signore, 
a rinnovare la terra. 

 

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, egli che tutto unisce, 
conosce ogni linguaggio. Alleluia! 

V I E N I  S A N T O  S P I R I T O !  
«Oggi hai portato a compimento il 
mistero pasquale ». La Chiesa loda il 
Padre perché lo Sposo è stato fedele alla 
sua Sposa. Cristo non ha abbandonato i 
suoi fedeli, ma ha inviato lo Spirito Santo, 
fonte zampillante per la Chiesa. Dalla 
Pentecoste fino alla fine dei tempi, il 
popolo di Dio avrà la missione di essere 
segno e strumento per diffondere 
l’Amore divino ai confini della terra e 
nelle profondità dei cuori. Il dono dei 
sacramenti rende vivo e operante Cristo 
attraverso i credenti: con la potenza dello 
Spirito Santo, Egli si fa vicino ai sofferenti 
e benedice la gioia dell’amore.  

 

 

VIVERE 

LA 

PAROLA 
 

... venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». ... soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati ...». (Gv 20,17-22) 
Nel giorno di Pentecoste, Gesù mantiene la sua promessa e dona lo Spirito, assicurandoci che ci 
sarà sempre Qualcuno accanto a noi per aiutarci a vivere come lui è vissuto, cioè capaci di 
• perdonare chi ci ha offesi o ci ha traditi 
• accorgerci di chi soffre per alleviare le sue ferite 
• condividere il nostro ”pane” con chi ha fame 
• cercare sempre il bello e il buono che l’altro ha in sé 
• valorizzare ogni persona perché è unica e amata da Dio 

A Pentecoste rinasce la Chiesa 
La Chiesa è la più straordinaria creazione dello Spirito Santo dopo l’umanità di Gesù. La Chiesa non nasce come un 
partito o un’associazione di volontariato. La Chiesa nasce per opera dello Spirito Santo. Nasce dal soffio di Gesù 
risorto, accolto nella fede, entrato nel cuore dei discepoli il giorno stesso della risurrezione. Chi lo riceve diventa in 
qualche modo un’altra persona, una persona di Chiesa, appunto, una persona che viene impiegata per formare quella 
comunità straordinariamente originale, che si chiama Chiesa, dove ad ognuno è assegnato un posto e un compito, 
con lo scopo di manifestare Cristo risorto che vive nella sua vita. Oggi, per la forza di quello stesso soffio, la Chiesa 
riprende di nuovo la sua forma e la sua missione con tutti quelli che come noi credono che Gesù è il Signore e hanno 
deciso di dare alla propria vita il senso e la destinazione che egli ha dato alla sua.  
La Chiesa non nasce per fare delle liturgie o per fare del volontariato sociale. La Chiesa, come ripete spesso anche 
Papa Francesco, nasce per essere il sacramento di Cristo Risorto; nasce per dare continuità alla vita e all’opera di 
Gesù. Attraverso di essa è Cristo risorto che continua a vivere in mezzo alla gente di ogni parte della terra e continua 
a prendersi cura delle sue ferite e delle sue esigenze fondamentali, quelle legate ai bisogni primari come il cibo e la 
casa, ma anche quelle legate al bisogno profondo di sentirsi amata da Dio. Ognuno dei cristiani che, pur con tutte le 
limitazioni dovute alla pandemia, è passato per la Pasqua e per mezzo dello Spirito Santo è stato immerso nel 
mistero pasquale, oggi, nella celebrazione liturgica di questo cinquantesimo giorno di Pasqua, viene scelto dallo 
stesso Spirito, uscito dalla bocca di Gesù il giorno stesso della sua risurrezione, per dare un Corpo nuovo a questa 
Chiesa, rinnovata nel suo profondo, nei rapporto tra i suoi membri e più entusiasta della sua missione nel mondo. 
Il Vangelo di oggi ci fa vivere in questo modo la nostra Pentecoste, la Pentecoste del 2020, memoriale della prima 
Pentecoste. Non con colpi di vento e fiamme di fuoco, come è raccontata dagli Atti degli Apostoli, ma con la soavità di 
un soffio che parte dal Cristo risorto ed entra nei nostri polmoni e stabilisce in noi la sua dimora. In questo modo 
tutti saremo pieni di Spirito Santo, ciascuno con una propria genialità e con una specifica missione. 
Sarà come un nuovo inizio, che speriamo possa aiutarci ad affrontare la fatica di una ripresa spirituale ed economica 
a cui dedicarci dopo i mesi della pandemia.                                                                                                         Don Franco 

L e t t u r e  d e l l a  D o m e n i c a  



 

La vita cristiana è vita nello Spirito di Dio 
Come gli apostoli nella stanza del cenacolo, densa di ricordi, anche noi, cristiani 
del XXI secolo, rischiamo di rinchiuderci in piccoli luoghi sicuri in cui, al riparo 
da contrasti e conflitti, assaporare una dolce memoria da condividere, nel 
tepore di una fraternità tanto intensa quanto ristretta. E come gli apostoli quel 
giorno, anche noi oggi siamo gettati fuori sulle piazze del mondo ad affrontare 
lingue e culture diverse, ostacoli e difficoltà, consensi e opposizioni, per 
annunciare Cristo crocifisso e risorto e portare la sua Buona Notizia. 

• Lo Spirito è un vento che spazza via la paura, la voglia di trovare un cantuccio comodo e sicuro e spinge ad 
affrontare il mare aperto della storia. 

• Lo Spirito è un fuoco che infiamma i cuori e li accende di una forza e di un entusiasmo nuovi. Brucia tutto ciò 
che è attaccamento inutile al passato e libera il cuore per nuove avventure.  

• Lo Spirito è un alito, un soffio che ci fa respirare un'aria nuova. Ci sottrae all'aria viziata dell'egoismo, del 
bisogno di accumulare e ci fa assaporare il gusto del Vangelo, il profumo della generosità, della compassione, 
della solidarietà. Ci libera dalle patologie che inquinano il cuore e la mente e ci rende capaci di percorrere la via 
nuova, tracciata da Cristo. 
Ecco perché l'appuntamento annuale della festa di Pentecoste risulta decisivo. Lo è particolarmente 
quest’anno, mentre faticosamente si sta uscendo da un’epidemia che ha sconvolto la vita di tutti, nessuno 
escluso. Ognuno, infatti, è invitato a riconoscere la presenza e l'azione dello Spirito nella sua storia personale e 
in quella dell'umanità ed esporsi al suo soffio per inventare un modo nuovo di vivere insieme nella comunità 
cristiana e nella società civile. Lui diventa oggi la ragione della nostra speranza: il nostro percorso accidentato 
non è abbandonato al caso né all'arroganza dei potenti di turno, ma è nelle mani di Dio, che attraverso il suo 
Spirito conduce l’umanità verso nuovi cieli e una nuova terra.  
 

5x1000 all’Associazione Grande Organo di S. Rita 
Rinnoviamo l’invito a regalarci la vostra firma anche quest’anno, invitando amici e parenti a fare altrettanto. È 
sufficiente indicare il codice fiscale 90126520270 e firmare nell’apposita casella del Volontariato Sociale 
 

Ringraziamenti 
▪ Un doveroso grazie alla famiglia Galante che ha contribuito all’acquisto delle rose per la Festa di S. Rita. 
▪ I coniugi Luciano e Giuseppina Odorizzi, della parrocchia di S. Rita, ringraziano la comunità per la partecipazione 

al loro 50° Anniversario di Matrimonio e per l’affetto ricevuto durante la celebrazione di domenica scorsa. 
 

 

Gli impegni della settimana 
▪ Giovedì 4 Giugno alle ore 20.45 nel patronato di via Piave è convocato il Consiglio Pastorale della 

Collaborazione Pastorale con il seguente Ordine del Giorno: dialogo su come abbiamo vissuto questo 
tempo di pandemia a livello comunitario, confronto sul questionario diocesano per la pastorale, conclusione 
dell’Anno Pastorale, varie ed eventuali. 

▪ Nella mattinata di Venerdì 5 Giugno, Don Marco visiterà alcune persone ammalate della nostra comunità e 
porterà loro la Santa Comunione. 

▪ Venerdì 5 Giugno, primo venerdì del mese, si terrà nella chiesa di S. Maria di Lourdes, l’Adorazione 
Eucaristica alle ore 17.30. Seguirà, alle ore 18.30, la S. Messa. 

 

La Parrocchia del Cielo 
Questa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

la nostra sorella Scabello Norma della parrocchia di S. Rita da Cascia 
e il nostro fratello Gasparini Giusto della parrocchia di S. Maria di Lourdes. 

“Dona Loro o Signore beatitudine, luce e pace”. 
 

ORARI CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
▪ CHIESA DI S. MARIA DI LOURDES (110 POSTI: 85 IN CHIESA E 25 ALL’ESTERNO): S. Messa feriale da Lunedì a 

Venerdì ore 18.30. S. Messa Festiva Sabato alle ore 18.30 e Domenica alle ore 9.30 e alle ore 11.00. 
▪ CHIESA DI S. RITA DA CASCIA (112 POSTI: TUTTI ALL’INTERNO) S. Messa festiva Domenica alle ore 10.30. 

ORARI SEGRETERIA PARROCCHIALE 
LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ E SABATO DALLE 10.00 ALLE 11.00, MARTEDÌ E VENERDÌ DALLE 16.00 ALLE 17.00. 

Parrocchia  di  S .  R ita  da  Casc ia  Via  Bel l ini ,  28  –  30174 Mes tre  ( VE)  
Parrocchia  di  S .  Ma ria  di  Lourdes  Via  M onte  Santo,  7  –  30171 Mes tre  (VE ) 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  
Indirizzo: via Monte Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 


